
hanno, come disse il C arducci, pregi 
s ingo lari d i descrizione e narrazion i po
tenti, ma paiono d ’un ’altra m ano .»

Precisam ente cosi. Ed è perché l ’an i
ma de ll’artista era d iversam ente m atu
rata quando le Noterelle ebbero v ita ; e 
v ita  loro propria, indipendente da quan
to, pur su lla stessa m ateria, l ’autore ave
va scritto  prim a.

G iustam ente il Cecchi ( i )  in uno 
scritto  g ià ricordato , e che ci pare uno 
dei p iù no tevo li che l ’opera d e ll’A bba 
abbia isp ira to , scrisse che le Noterelle 

risu ltano «o ltre  che dai doni nativ i 
della fantasia e del sentim ento, da un 
lento processo di d istillazione letteraria» 
e che «n e lla  loro illu so ria ingenu ità 
sono uno dei prodotti p ili laboriosi 
della nostra le tteratu ra».

Non si sarebbe certo potuto scrivere

(i) E m ilio  C e c c h i . Noterelle di G. C. Abba. Secolo, Milano, 
23 gennaio 1925.
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